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Verifica sommativa  Unità 5 – Romanzi e racconti comici
Leggi con attenzione il testo e svolgi gli esercizi che seguono.

Antonio Amurri

Roberta

Roberta è una deliziosa bambina bionda afflitta da un fratello e una sorella che le ricordano continuamente una sua presunta appartenenza alla famiglia dei cetacei, dicendole, appunto, ogni volta che la poverina apre bocca: – Tu stai zitta, balena! In realtà Roberta non ricorda affatto una balena, e se non si può, in coscienza, definirla una falsa magra, è perché ella è sinceramente grassottella. Il che sarebbe irrilevante per un’undicenne, se l’undicenne non ne soffrisse. Purtroppo Roberta assimila stranamente tutti e tre i piatti di pastasciutta che mangia sia a pranzo che a cena. Ogni tanto, col ragionamento, noi tentiamo di farle capire che la sua fame smodata non ha nulla d’umano, e lei, lacrimando per il dolore di doversi separare dai suoi adorati idrati di carbonio1, accetta di mettersi a dieta. Dirò di più, sono ormai tre anni che la piccina (si fa per dire) decide addirittura di sua volontà quando è il momento di iniziare una cura dimagrante. Ciò avviene di solito quando la portiamo a comprarsi qualche vestito e finiamo col ritornare a casa a mani vuote perché nessun vestito le entra. La prima volta che s’è messa a dieta l’ha fatto, direi, in modo un po’ personale. La prima colazione se la concedeva abbondante, ma subito dopo si metteva a digiuno stretto fino all’ora di pranzo, ora in cui, come dice la parola, pranzava. Finito il pranzo riprendeva la dieta fino alle cinque, momento nel quale faceva una breve interruzione per una merenda sostanziosa. Poi, però, ritornava a un digiuno severissimo, tutta una tirata fino all’ora di cena, ora in cui, come dice appunto la parola, cenava. Questa dieta, nella quale peraltro Roberta credeva ciecamente, si rivelò in effetti stranamente ingrassante. Fu quindi necessario accantonarla per affidarci a quella che, al momento, andava per la maggiore: la dieta punti. Tutti sapete, certamente, che la dieta-punti si basa sull’abolizione pressoché totale dei carboidrati, in favore di grassi e proteine. Fuori la pastasciutta e via libera ai burri, agli oli, alle carni.

Il particolare che la pastasciutta avrebbe dovuto scomparire dal suo piatto, lo raccontammo a Roberta per gradi. Ma in sei giorni si convinse, anche perché, tutto sommato, la divertiva l’idea di dover consultare un libretto che racchiudeva una lista interminabile di vivande, di ognuna delle quali erano specificati esattamente i punti-carboidrato. Guai a superare i 40 punti al giorno. La dieta fu troncata di netto il giorno in cui, tornando da scuola, Valentina ci confidò di aver visto Roberta nella pizzeria davanti al «Virgilio» mentre si imbottiva di pizza (80 punti) al pomodoro (45 punti) e bignè (100 punti) alla crema (120 punti).

– Balena! - le dissi appena fu a casa. Roberta si consolò dell’infamante offesa paterna facendo secchi quattro piatti di spaghetti al sugo (1460 punti) e un chilo di pere (890 punti): quel che si dice «sballare».

Sei mesi fa, quando è venuta a conoscenza della dieta cosiddetta dei «dissociati», Roberta ha creduto di toccare il cielo con un dito; meglio, siamo più propri, con una forchetta.

– Papà, – mi disse tutta entusiasta – basta mangiare una sola cosa al giorno, e se ne può mangiare quanta se ne vuole!

– Con che cosa comincerai, tu?

Con la pastasciutta – fu l’ovvia risposta.

Nel primo dissociatissimo giorno Roberta o cantava felice, o s’ingozzava di pastasciutta di tutti i tipi. Stazionò in effetti, quasi sempre in cucina. Il secondo giorno la pastivora2 volle dedicarlo alle carni, e cantò molto meno. Il terzo giorno decise di formaggiarsi, e fu dura, ce ne accorgemmo tutti. Il quarto giorno lo dedicò alla frutta, e dovemmo soccorrerla diverse volte, tanto il suo stato appariva comatoso.

Poi io partii improvvisamente, felice di non assistere a quella straziante agonia. Al ritorno, la ritrovai allegrissima, serena. Perché la cura dei dissociati, da sei giorni, Roberta la faceva così:

Lunedì, pastasciutte al sugo. Martedì, pastasciutte al burro. Mercoledì, timballi di pastasciutte. Giovedì, pastasciutte all’amatriciana. Venerdì, pastasciutte aglio, olio e peperoncino. Sabato, pastasciutte alla carbonara. Domenica, riposo. 

Certo, la domenica riposava. È ammesso anche dalla cura dei dissociati. Usciva dal rigore di quella dieta drastica e feroce, e si mangiava pastasciutte al ragù, al burro, al forno, all’aglio, olio e peperoncino, alla carbonara e all’amatriciana.

(da A. Amurri, Piccolissimo, Milano, Mondadori 1979)
1. idrati di carbonio: carboidrati; il pane e la pasta ne sono ricchi.

2. pastivora: mangiatrice di pasta; la parola è inventata.
COMPRENDERE

1.
Chi è Roberta? (1 punto) ……………………………………………………………………………………………………………………..

Punti: …../1

2.
In che cosa consiste la prima dieta? (1 punto) ……………………………………………………………………………

Punti: …../1

3.
Roberta prova due diete famose, quali? (1 punto) ……………………………………………………………………..

Punti: …../1

4.
Indica se le seguenti affermazioni sono vere (V) o false (F).

1. 
Roberta ha una sorella e un fratello.
V F
2. 
A Roberta piace il suo aspetto. 
V F
  
3. 
A Roberta piace la pasta. 
V F
  
4. 
È il padre a decidere quali diete sono adatte per Roberta. 
V F
  
5. 
Roberta prova una dieta ricca di carboidrati. 
V F
  
6. 
Roberta comincia una nuova dieta quando va a comprare dei vestiti. 
V F
  
7. 
La dieta dissociata dura meno di una settimana. 
V F
  
Punti: …../7
Punteggio totale: …../10
Valutazione complessiva ......
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